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Tra purismo e lassismo:  forestierismi e linguaggio ufficiale 

 
Art. 2 "Vestingperiode" 
In dieser Verordnung gilt als Vestingperiode die Zeitdauer zwischen der 
Abgabe einer Mitarbeiterbeteiligung und dem Entstehen des Aus-
übungsrechts. 

Verordnung (Vorentwurf) 
über die Bescheinigungspflichten bei Mitarbeiterbeteiligungen 

«La parola straniera fa impressione, tanto più quanto meno viene 
compresa; proprio perché non viene compresa fuorvia, stordisce, sover-
chia il pensiero». 

Viktor Klemperer 2008, 303 
 
 
 
1) «Gustavo Zagrebelsky ha detto: "Il numero di parole conosciute e usate è 

direttamente proporzionale al grado di sviluppo della democrazia e dell'ugua-
glianza delle possibilità. Poche parole e poche idee, poche possibilità e poca 
democrazia; più sono le parole che si conoscono, più ricca è la discussione 
politica e, con essa, la vita democratica". 

 Nel suo ideale decalogo dell'etica democratica egli ha incluso la fede in 
qualcosa, la cura delle personalità individuali, lo spirito del dialogo, il senso 
dell'uguaglianza, l'apertura verso la diversità, la diffidenza verso le decisioni 
irrevocabili, l'atteggiamento sperimentale, la responsabilità dell'essere maggio-
ranza e minoranza, l'atteggiamento altruistico; e, a concludere il decalogo, la 
cura delle parole».1

 
 

 
2) «Zur Verwaltungskontrolle gehört auch ‒ und zwar in erster Linie ‒ die Kontrolle 

wichtiger Texte. Volksvertreter müssen von den Staatsorganen eine klare und 
saubere Sprache verlangen, weil die Sprache das Mittel ist, mit dem der Staat 
das Leben der Gemeinschaft ordnet. Wenn sich der Staat in einer mangelhaften 
Sprache an die Bürgerschaft wendet, erfüllt er seine Aufgabe mangelhaft. Und 
da der Satz "Le style c'est l'homme" richtig ist, zwingt eine allzu 
unvollkommenene Amtssprache zu peinlichen Rückschlüssen auf die 
Behörden».2

 
 

 
3) «A chi dovesse sostenere che non va sopravvalutato, nel panorama 

internazionale, il peso dell'uso "burocratico" di una lingua rispetto ad altri suoi 
valori, va fatto notare che tale uso, che si estende necessariamente a tutti i rami 
degli apparati, servizi e circuiti della vita organizzata odierna, anche nei settori 
della cultura e della ricerca, è forse il primo fattore di incentivazione e 
perfezionamento dello studio di quella lingua nei sistemi scolastici e in agenzie di 
istruzione fuori della sua patria di origine, e quindi anche un generatore di vitalità 
in assoluto per quella lingua».3

                                                      
1  Citato da CAROFIGLIO 2010, 17. 

 

2  MÜLLER-MARZOHL 1966, 318. 
3  SABATINI 2011 (a), 274. 
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4)  Promozione della pace e sicurezza umana: nuovo credito quadro 
  
 ... 
 Il messaggio relativo al credito quadro prevede che gli sforzi si concentrino su sei 

ambiti tematici e in regioni d’interesse strategico per la Svizzera quali l’area 
mediterranea (Balcani, Vicino e Medio Oriente, Nord Africa), il Caucaso e l’Asia 
centrale. Un programma speciale per il Nord Africa e il Medio Oriente dovrà 
contribuire al consolidamento dei processi di democratizzazione che hanno preso 
il via nella regione nel corso delle rivolte popolari del 2011. Questo programma 
sarà svolto in collaborazione tra l'altro con la Direzione dello sviluppo e della 
cooperazione DSC. La Svizzera attua la sua strategia decisa nel marzo 2011 
nell'ambito di un whole-of-government-approach. 

  

 ... nell'ambito di un approccio governativo globale4

 
. 

5)  Cancelleria federale - Sito anglicismi5
 

 

Raccomandazioni 
Introduzione 
 

Redazione di testi ufficiali e parole straniere 
 
 Aspetti generali 
  Per chi si scrive? Adeguare il messaggio al destinatario 
  Quale testo si scrive? Valutare le conseguenze di un testo 
  Cosa dicono i testi precedenti? Coerenza intertestuale 
  Rispetto e tutela delle risorse delle lingue nazionali 
  Funzione didattica dei testi dell'Amministrazione 
 

 Aspetti particolari  
  Uso di forestierismi 
  Denominazione di unità amministrative 
  Denominazione di progetti e altre attività particolari 
  Slogan per campagne mirate 
 
Trattamento linguistico degli anglicismi e altre parole straniere nella lingua 
italiana: alcune raccomandazioni 
 

 Grafia  
 Plurale 
 Sillabazione 
 Genere 
 Articolo 
 Italianizzazione mediante prefisso o suffisso  

                                                      
4 Altre varianti attestate: «approccio unitario e coerente»; «approccio integrato di tutto il governo»; «approccio 
intersettoriale»; «approccio pangovernativo»; «approccio più ampio e articolato»; «approccio integrato su scala 
nazionale»; «approccio di cooperazione interdipartimentale»; «approccio interministeriale»; «approccio integrato 
su scala nazionale». 
5 http://www.bk.admin.ch/dienstleistungen/db/04813/index.html?lang=it 
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6)  All'interno di quell'insieme organico e legalmente strutturato che è l'Amministra-

zione federale, le denominazioni delle unità amministrative sono considerate: 
 1. sistematiche, se sono formate secondo un sistema uniforme e se riflettono il 

livello gerarchico dell’unità amministrativa in questione e la sua appartenenza 
all’Amministrazione federale; 

 2. semplici, se oltre alla designazione del livello gerarchico (dipartimento, ufficio 
federale, ecc.) comportano al massimo due specificazioni descrittive e se sono 
facilmente pronunciabili; 

 3. trasparenti, se dicono l’essenziale e lasciano trasparire un chiaro nesso tra la 
funzione/i compiti dell’unità amministrativa e la sua denominazione:  

 4. motivanti, se sono comprensibili, ben pronunciabili, stimolanti, pregnanti e 
facilmente memorizzabili; 

 5. linguisticamente corrette, se rispettano le regole generali della lingua in 
questione e se evitano i forestierismi all’ultima moda; 

 6. consone alle esigenze delle lingue ufficiali, se adempiono i criteri 1–5 in 
tutte le lingue ufficiali. 

 
 
7) 

Verordnung (Vorentwurf) 
über die Bescheinigungspflichten bei 
Mitarbeiterbeteiligungen 

Ordinanza (avamprogetto)  
sugli obblighi di attestazione in materia di 
partecipazioni di collaboratore 

Art. 2 "Vestingperiode" 
In dieser Verordnung gilt als Vestingperiode 
die Zeitdauer zwischen der Abgabe einer 
Mitarbeiterbeteiligung und dem Entstehen des 
Ausübungsrechts. 
 

Art. 2 Periodo di maturazione 
Nella presente ordinanza si considera periodo di 
maturazione il periodo che intercorre tra la consegna di 
una partecipazione di collaboratore e l'insorgenza del 
diritto di esercizio. 
 

 
 
8)  «La traduction met en relief les différences entre les langues, et même les exalte, 

par le fait même qu'elle suppose leur reconnaissance et un traitement adapté. 
[...] C'est pourquoi la traduction est bien davantage qu'une simple commodité. 
C'est une activité créatrice. La valoriser, la promouvoir en reconnaissant son 
importance, c'est, du même coup, reconnaître le contenu culturel fondamental de 
chaque langue, prendre acte du fait que toute langue est porteuse d'une 
philosophie du monde, d'un imaginaire, et même d'utopies qui sont inscrites dans 
le tissu de sa grammaire, dans la structure de ses mots et l'organisation de ses 
phrases».6

 
 

 

                                                      
6 HAGÈGE 2012, 188-189. 
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